
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino della parrocchia di 
San Prospero di Correggio 

Avvisi della settimana 
dal 21 al 28 Maggio 2017 

Unità pastorale 
Beata Vergine delle Grazie 

Segreteria parrocchiale: 0522 692 505 
www.sanpro.org   ●   www.lhuboratorio.it 

Domenica 21 Maggio
●
●
●

Lunedì 22
●

Martedì 23
●

Giovedì 25

Venerdì 26
●

Sabato 27

Domenica 28 Ascensione del Signore

●
●
●
●

●

Comunicare gli avvisi            
e le inserzioni                           

per PROmemoria                        
al cell. 349 264 624 8 

oppure: 
daniemoni@libero.it 
Entro il Venerdì sera. 

TURNI AL BAR 

Do 

casarini 
lucia/alfonso 
annamaria 
bonvicini 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma zavaroni matteo 
Me ficarelli andrea 
Gi vezzani luca 
Ve I Selvadegh 

Sa 

lucio rossi 
luca morini 
federico pergetti 
chierici tiziano 

Do 
corradini corrado 
caffagni donatella 
corradini stefano 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
21 Maggio 

Canti: Daniela Davolio e 
gruppo S.Caterina 
Liturgia: Catechisti 
prima comunione 
Ministro: Daniele Turci 

28 Maggio 
Canti: Cristina Incerti, 
Silvia Tesauri e gruppo 
San Pietro 
Liturgia: Gruppo Ema-
nuele (Rita Catellani) 
Ministro: Massimo Vezzani 

LETTI @ CASA 
28 Maggio 

Silvia Tesauri 
VIGILANZA ORATORIO 

27 Maggio 
Paolo Sacchi 

PULIZIE ORATORIO 
22 Maggio 

sironi cosetta 
marastoni olivetta 
saccani mietta 
rossi annalinda 
mariani framcesco 
 



 

 
PRO ssimamente intorno a noi: 

Settimana con sagra per San Quirino; 
weekend con ordinazione per i seminaristi! 
 
 

Tutto Maggio, a SanPRO: 
Ecco l’elenco dei luoghi e degli orari: 
• 19:00 Oratorio di S. Maria Maddalena 
• 20:30 Madonna della Rosa 

via Monache/via Conventino 
• 21:00 via Pirandello n° 10 

Oratorio S.Bartolomeo (no Domenica) 
 San Prospero 
 
Domenica scorsa, Caritas: 
Puntuale come la Caritas svizzera, la 
nostra Caritas ci informa che la vendita di 
fiori di Domenica scorsa ha fruttato 
112€. 
 
Benedizioni: 
Chi desidera la benedizione pasquale 
della propria famiglia o casa può 
telefonare in segreteria UP  (96 25 05). 
 
Oggi, a Reggio (??): 
Alle 18:45 presso palestra Liceo Moro 
Nuova (non so se sia a Correggio o a 
Reggio....) si terrà la finale del 
campionato femminile di calcio a 5 CSI 
FC SANDRONE   vs  VIRTUS COREGGIO 
Inoltre verrà premiata una delle ns 
ragazze come capocannoniere. Vi 
aspettiamo numerosi con pentole, 
tamburi, coperchi e trombette. 
 
Oggi, San Martino in Rio: 
Alle 15:45 presso la sala teatro dei frati 
cappuccini a San Martino in Rio, il circolo 
cultorale Maritain ci invita alla 
conferenza “Come parlare di ‘leggi 
ingiuste’ a chi non ha la più pallida idea 
di che cosa stiamo parlando”. Incontro 
con Elvio Ancona. ricercatore di Filosofia 
del diritto, Università di Udine. 
 
Sabato 27, a Reggio: 
Per due dei “nostri” seminaristi – Prince e 
Alberto – è arrivato il momento della 
ordinazione diaconale. Si stanno 
preparando per Sabato 27, in cattedrale, 
alle ore 18. 
 
Lunedì 29, a San Pietro: 
Alle 20:45 presso la chiesa di San Pietro, 
invitato dai Lions di Correggio, interverrà 
in conferenza, mons. Luciano Monari, 
vescovo di Brescia, parlando della 
enciclica “Laudato Si’” di Papa Francesco. 
 

Martedì 23, a Correggio: 
Nell’ambito della festa di San Quirino, 
una serata sul tema “Fine Vita – uno 
sguardo sulla realtà”, presso la sala 
Bellelli alle 21. Intervengono il dr. Paolo 
Vacondio (esperto in cure palliative) e 
Annamaria Marzi (direttrice dell’Ospice 
di Montericco) 
 
Dal 23 al 28, a San Quirino: 
Settimana di sagra per San Qurino. Si 
parte Martedì con la conferenza sul fine 
vita (righe sopra) ma seguono altri 
appuntamenti di rilievo: 
 Giovedì 25, ore 21: Veglia di 

preghiera per i nostri due seminaristi 
quasi diaconi. In San Francesco. 

 Venerdì 26, ore 20: Cena organizzata 
dalle famiglie, ad offerta libera, per 
raccolta fondi per la ricostruzione 
della chiesa di San Quirino 

 Sabato 27: Serata con paninoteca, e 
ristorante, con baby-dance e 
intrattenimento musicale. 

 Domenica 28, ore 18: Presentazione 
del libro “Dinotrappole” assieme alla 
scrttrice Benedetta Bonfiglioli. 
Alle 21:30: Il tanto atteso 
appuntamento con le scenette di vita 
correggese... 

Tutti i giorni funzioneranno: 
- L’area giochi con gonfiabile 
- Toro meccanico 
- Piscina riscaldata con servizio bar 

 
Venerdì 2 Giugno, a SanPRO: 
Allacciamo le cinture di sicurezza... Anche 
quest’anno si scatenerà la Pasqua dello 
Sportivo in parrocchia e ... ci sarà da 
lavorare per tutti. Marco Vezzani gira con 
il taccuino per segnarsi i nomi dei 
volontari. Iscrizioni ai tornelli entro il 312 
Maggio. 
 
3 Giugno, a SanPRO: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non mi preoccupa tanto Ro-
naldo, ma che finiscano gli hot 
dog. E anche le pizzette, che 
siano cotte al punto giusto. 
Ma dobbiamo fare i compli-
menti ai ragazzi che sono 
sempre                schierati bene 
 e sarà                    un successo. 



 

 
Domenica 21 Maggio – Commento alle letture – At 8, 5-8. 14-17; Sal.65; 1 Pt 3, 15-18; Gv 14, 15-21 

“Il Padre vi darà un altro Paràclito          
perché rimanga con voi per sempre” 
 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Non basta accogliere la Parola di Dio, 
bisogna metterla in pratica. Per fare 
questo  occorre la forza dello Spirito  
“Pietro e Giovanni pregarono perché i 
discepoli della Samaria ricevessero lo 
Spirito”  con il gesto dell’imposizione 
delle mani e dopo essere stati battezzati. 
 
Dalla prima lettera di san Pietro 
apostolo 
L’apostolo ricorda ai battezzati che sono 
stati scelti “per dare ragione” della mise-
ricordia del Signore verso tutti gli uomini. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Ritrovarsi orfani è un’esperienza che può 
realizzasi anche nell’ambito della fede. 
Alcune espressioni al riguardo sono 
eclatanti: «… Dio mi ha abbandonato… 
non sono stata esaudita … non sento più 
la sua vicinanza … dopo tutto quello che 
ho fatto per il Signore qualche premio lo 
meritavo e invece …». I santi hanno 
chiamato questa esperienza «la notte 
della fede». Anche Gesù sulla croce esce 
con quel lamento: «Dio mio, Dio mio 
perché mi hai abbandonato».  
Però dopo la risurrezione ha detto «Non 
vi lascerò orfani, verrò da voi». Gesù non 
è un amico occasionale, non ha cura di 
noi qualche volta, non si interessa 
dell’umanità per avere poi un riscontro, 
ma la sua venuta sulla terra, ed ora la sua 
presenza come Risorto, è per tutti i 
popoli, lo ha detto Lui stesso nell’ultima 
Cena: il suo sangue è versato per tutti, 
l’evento della sua Risurrezione non 
riguarda solo la sua persona ma in Lui 
tutti ne sono coinvolti.  
Per questo ha donato il suo Spirito, «un 
altro Paraclito… lo Spirito di verità» cioè 
l’Amore che Lui ha per il Padre lo ha 
effuso sui suoi discepoli, così la sua 
presenza è assicurata. Non è una 
presenza di qualche minuto come 
avviene quando occasionalmente 
incontriamo qualcuno, ma è un 
«rimanere con loro per sempre». 
Il «Paraclito» è un’espressione che nel 
linguaggio giuridico si riferisce al 
«difensore», a colui che in tribunale 
difende l’accusato, ne dimostra la verità. 
Si può tradurre anche con il termine 
«consolatore». Dietro a questo modo di 
parlare dello Spirito che Gesù ha effuso, 
c’è l’idea che l’esistenza del cristiano è 

una continua lotta, è una esistenza 
conflittuale. Ed è così. Il cristiano non 
vive tranquillamente nel mondo, ma ha 
da lottare e da difendere la sua fede, da 
opporla ad una serie di contestazioni che 
gli vengono rivolte da parte del mondo. E 
in questa lotta che assomiglia a un 
processo, il credente ha accanto a sé 
come difensore, come Paraclito, 
«avvocato», lo Spirito di Gesù, lo Spirito 
della verità.  
Una delle prove più difficili della fede è 
proprio il senso d’isolamento in mezzo ad 
un mondo che ragiona e agisce con criteri 
che non hanno nulla a che fare con il 
Vangelo di Gesù. Perdono, amore dei 
nemici, mitezza, purezza, domino di sé, 
fedeltà, gratuità, condivisione, povertà 
come ricchezza… appaiono 
comportamenti strani e incomprensibili e 
chi vive secondo questi valori ha 
facilmente l’impressione di essere una 
specie rara. Unico antidoto a questa 
sensazione di smarrimento è la certezza 
della presenza continua di Cristo risorto 
con il dono del suo Spirito.  
Condizione per accogliere il «Paraclito» è 
amare Gesù e osservare i suoi 
comandamenti: «se mi amate e 
osserverete i miei comandamenti…» e poi 
sottolinea «… chi accoglie i miei 
comandamenti e li osserva, questi è colui 
che mi ama…». 
Fede e amore si intrecciano nella vita del 
cristiano: la verità del Vangelo non la si 
attinge  solo con la ragione, ma la si 
comprende a fondo solo quando si ama; 
è solo l’amore che porta alla vera 
conoscenza. Sant’Agostino sintetizza: 
«Non si entra nella verità se non 
attraverso la carità». 
Poi queste esortazioni di Gesù 
manifestano un legame intenso tra 
amore e osservanza dei comandamenti 
in quanto «osservare i comandamenti» 
vuol dire  nutrirsi continuamente di 
queste parole che trovano la loro 
realizzazione nella persona di Gesù.  
E questo è amare Gesù, una vita che 
continuamente Lui ci dona, il suo Spirito 
ci fa vivere. Un legame così profondo 
espresso da Gesù con questo slogan: «voi 
in me e io in voi»: la Parola di Dio, 
ascoltata e accolta è entrata nella nostra 
mente, l’ha tutta permeata tanto da 
rinnovarla e da prendere Lui dimora nella 
nostra esistenza terrena. 

 


